
BRESCIA.«Stagione sportiva ter-
minata a questo punto? Sì, sia-
mo d’accordo».

Il giorno dopo le dichiarazio-
ni dei dirigenti bresciani del
calcio dilettantistico regionale
(la serie D è ancora al palo) du-
rante il meeting on line pro-
mosso dal presidente della De-
legazione di Brescia, Alberto
Pasquali,presente ancheil pre-
sidente del Comitato regionale
dellafedercalcio, Giuseppe Ba-
retti, nessuno cambia idea.

Magari confortati in questo
anche dalle parole di Pasquali,
che ha ammesso di avere già
qualche idea sul come riparti-
re in settembre, e dello stresso
Baretti, disposto anche «ad au-
mentare i gironi o il numero di
squadre per girone vista la si-
tuazionediemergenzache stia-
mo vivendo».

Eccellenza. «Condivido appie-
no quel che è stato detto saba-
to mattina on line», dice Floria-
noRubelli, che è direttorespor-
tivo del Vobarno.

«Non ho preso la parola, sa-
bato, ma ero collegato anche
io al meeting e non posso non

pensare che per i dilettanti la
stagione deve esse conclusa.
Stiamo vivendo una situazio-
ne epocale, che ci ricorderemo
per tutta la vita, non possiamo
pensare ora di tornare in cam-
po. A mio avviso, si tratta di
una situazione che non si risol-
verà in breve tempo, quindi è
inutilepensaredipoter scende-
re incampo per finire icampio-
nati».

Le classifiche?
«Qualsiasi soluzione i nostri

dirigenti federali vorranno
prendere, l’Ac Vobarno sarà
dalla loro parte».

Promozione. «Lo Sporting De-
senzano stava anche lottando
per un risultato sportivo di un
certo rilievo - dice il diesse del
club gardesano Alessandro Ri-
ghetti -, ma in questo momen-
to non ha senso per nessuno
andare avanti».

C’èaltrocui pensareedil diri-
gente desenzanese ha le idee
chiare: «Vorremmo avere tutti
noi il pensiero di organizzare
gli allenamenti, di avere i no-
stri ragazzi in campo. Ma co-
meèpossibilepensareditorna-
re a giocare quando c’è il timo-
re che proprio durante un alle-
namento il contagio possa dif-
fondersi?Allenarsi vuoldire ag-
gregarsi, quindi rischiare di da-
remodo al contagiodi allargar-
si. Per questo motivo non pos-
so non unirmi a chi ha detto

chiaramente che noi non pos-
siamo andare avanti».

Unadecisione forte, chepor-
terebbe con sé molti altri pro-
blemi...

«Se pensiamo alla classifica,
dico chiaramente che è una
questione che nemmeno mi
sento di affrontare in questo
momento.Siamoin guerra,an-
che se è chimica e non con le
armi,un eventoche resterànel-
la storia e che, purtroppo, ri-
schia di mettere in discussione
pesantemente anche la parte
economica della nostra vita.
Adesso pensiamosoltanto ase-
guire le indicazioni che sono
state date e quando
poipotremopensa-
re alla ripresa
dell’attività, allora
lo faremo. Ma co-
me dopo ogni guer-
ra, le prime cose
cuidovremopensa-
re saranno la salu-
te, il lavoro per gli
adulti e la scuola per i nostri ra-
gazzi. Solo dopo verrà lo sport.
E tutti abbiamo una gran vo-
glia che torni quel momento.
Allora pensaremo alle classifi-
ca,aicampionati, acomeripar-
tire».

Primacategoria.Silvano Gaffo-
rini, diesse della Virtus Aurora
Travagliato di Prima categoria,
pensa anche ai giocatori.

«Come è possibile pensare
che fra qualche settimana, am-
messo che fra così poco tempo
sarà possibile riprendere l’atti-
vità, tutti possano farlo con lo
stesso spirito di prima? No, im-
possibile, ed anche per questo
dobbiamo pensare che la sta-
gione dei dilettanti lombardi
sia finita qui. Questo non potrà
più essere un campionato ve-
ro, perché tutti siamo turbati.

E non arrivo a pensare che
qualcuno potrà anche essere
colpito da vicino da questo
’mostro’...».

Quindi stop, e...?
«Qualunque decisione i no-

stri dirigenti vorranno prende-
re, l’accetteremo, dovrà essere
accettata da tutti, perché una
situazione particolare, anche
se è praticamente certo che
non tutti potranno essere con-
tenti. Dopo di ché, io ho dato
un’occhiata alle classifiche ed
ho una proposta da fare: pro-
mozione per le prime due in
classifica al momento dello
stop, ed una sola retrocessio-

ne.A parte pochigi-
roni, soprattutto in
coda le situazioni
sono già delineate,
quindi si potrebbe
usare questo para-
metro. Il prossimo
anno, poi, andrem-
mo verso campio-
nati con un mag-

gior numero di gironi oppure
con18squadreper girone inve-
ce che 16, ma a quel punto ba-
sterebbeinserire nel qualenda-
rioqualche turno infrasettima-
nale in più per riportare le cose
nella normalità».

La speranza. Tre telefonate, tre
momenti particolare nei quali
si parla di calcio quasi per alle-
viare la tensione di questi gior-
ni, un solo augurio, espresso
da Rubelli, Righetti e Gafforini
all’unisono, come se l’intervi-
sta fosse in contemporanea, di
persona: «Speriamo che que-
sta cosa finisca alla svelta e di
poter ricominciare al più pre-
sto a parlare di partite, di gol
sbagliati, di vittorie e sconfitte.
E di rivederci intorno ad un
campo a veder rotolare un pal-
lone».
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I dirigenti bresciani
non cambiano idea:
la federazione decida
come ripartire a settembre

SALÒ. Mentre i dilettanti regio-
nali chiedono a gran voce di ri-
tenere conclusa a questo pun-
to la loro stagione (toccherà
poi ai dirigenti federali stabili-
recome), laserie C pensa e spe-
ra di poter tornare in campo in
tempi relativamente brevi.

Calendario. C’è però da fare i
conti non soltanto contro
un’emergenzasanitariacheap-
pare ben lungi dal poter essere
considerata conclusa, ma an-
che con una mole di impegni
in arretrato che è corposa. Per
quanto riguarda i gironi A e B,

infatti, le ultime gare sono sta-
te giocate un mese fa, sabato
22 febbraio, mentre nel girone
C (quello meridionale) si è an-
dati avanti fino all’8 marzo.

Troviamo così squadre che
hanno giocato 30 partite, quel-
le del girone C, ed altre che in-
vece ne hanno disputate sola-
mente 26, e fra queste c’è an-
che laFeralpiSalò, i cui giocato-
ri stanno provando a tenersi in
forma con allenamenti indivi-
duali, da casa.

Semmaiil campionato ripar-
tirà, ci saranno quindi squadre
che dovranno giocare solo 8
squadre prima di vedere con-
clusa la stagione regolare, altre
(come i biancoverdi di Stefano
Sottili) addirittura 12.

Poi ci saranno i play off, una
lunga maratona che la Lega di
Firenze sarebbe intenzionata
a confermare nella sua formu-
la, anche a costo di terminare
la stagione molto in là nel tem-
po. Addirittura il 19 luglio, data
che solitamente coincide con
le prime amichevoli estive e
che, per esempio, lo scorso an-
novide a Dimaroigardesani af-
frontare il Napoli.

Programma. Come potrebbe
quindichiudersi la stagione re-
golare della FeralpiSalò?

L’ipotesi al momento più ac-
creditata (ma dipende sempre
dall’evolversi dell’emergenza
sanitaria) punta a rivedere le
squadre in campo domenica 3
maggio, vale a dire due giorni
dopo la data dell’1 originaria-
mente prevista per l’inizio dei
play off. Si giocherebbe la tren-
tunesima giornata, dodicesi-
ma di ritorno, con la FeralpiSa-
lò impegnata in casa contro
l’Arzignano.

Da lì in poi sarebbe un tour
de force: mercoledì 6, Feralpi-
Salò-Carpi; domenica 10, Trie-
stina-FeralpiSalò; mercoledì
13,Südtirol-FeralpiSalò,dome-
nica 17, FeralpiSalò-Ravenna;
domenica 24, Padova-Feralpi-
Salò; mercoledì 27, FeralpiSa-
lò-Imolese; domenica 31 mag-
gio,FeralpiSalò-Sambenedete-
se; mercoledì3 giugno, Piacen-
za-FeralpiSalò; domenica 7,
Cesena-FeralpiSalò; mercole-
dì10, FeralpiSalò-Vicenzae do-
menica 14 l’ultima di campio-
nato, Vis Pesaro-FeralpiSalò.

Dopo tre giorni il primo tur-
no dei play off, che è ad elimi-
nazione diretta come il secon-
do, in programma domenica
21 giugno. Mercoledì 24 e do-
menica 28 si giocherebbero le
gare del primo turno dei play
off nazionali, l’1 ed il 5 luglio
quelle del secondo turno, l’8
ed il 12 le semifinali, il 15 ed il
19 luglio le finali per la promo-
zione in serie B.

La stagione, quindi, finireb-
be dopo quasi undici mesi di
sfide. Anche per questo, sareb-
be un’annata particolare, che
però (sempre che davvero si
potrà riprendere) passerà alla
storia per la lunga sosta. // F. D.

Rubelli:
«Stop epocale»
Righetti: «Questa
è una guerra»
Gafforini:
«Con che animo
giocheremmo?»

Eccellenza.Vobarno e Prevalle dovrebbero ritrovarsi nella prossima stagione

Idea. Sporting Desenzano e Atletico Castegnato nel prossimo campionato

potrebbero ritrovarsi non in Promozione ma in Eccellenza

«Impossibile finire la stagione,
prepariamoci per la prossima»

Serie C

Se il 3 maggio si dovesse giocare
ultima di campionato il 14 giugno,
finali play off il 15 e il 19 luglio

75giorni.Tanto sarebbe lungo lo stop per la FeralpiSalò

se il campionato di serie C dovesse ripartire il 3 maggio

Feralpi, tutte le date in caso di ripartenza
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